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LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE CONTRO IL PATTO ATLANTICO 

La crisi e il pericolo di guerra 
Rei discorso di Emilio Sereni al Senalo 

Sceiba difende gli agrari e le violenze della polizia contro i braccianti 
Gravi tafferugli provocati dall'insulto di un d. e. - La seduta sospesa 

II Senato ha tenuto ieri tre se­
dute. Al mattino Sceiba ha rispo­
sto alle Interpellanze e alle inter­
rogazioni sulle violenze e le ille­
galità della Polizia durante il re­
cente sciopero dei braccianti. Alle 
repliche degli interpellanti è stata 
dedicata la seduta notturna, men­
tre nel pomeriggio è proseguita la 
discussione sul Patto Atlantico. 

La seduta mattutina si apre alle 
ore 10. L'aula è poco affollata. Al 
banco del governo sono De Ga-
speri e Sceiba. Hanno subito la pa­
rola i sen. Ottani e Zelioli entrambi 
democristiani, 1 quali — secondo un 
metodo ormai invalso in simili oc­
casioni — hanno presentato cia­
scuno una interpellanza per ten­
tare di dissipare l'atmosfera appe­
santita dalle documentate accuse 
dell'Opposizione e difendere il Go­
verno. 

Ottani suscita un violento inci­
dente quando definisce • canaglia­
te » un articolo de l'Unità in cui 
si diceva che lo sciopero dei brac­
cianti era una lotta nell'interesse 
di tutta la Nazione e non soltanto 
di quella categoria di lavoratori. 
Il compagno Boti, autore dell'arti­
colo, insorge contro l'offensore, 
chiedendo invano alla Presidenza 
che egli venga richiamato. 

Finalmente, esaurite le interpel­
lanze, alle 11,30, prende la parola 
Sceiba. Con tono violentemente 
provocatorio il Ministro inizia, de­
finendo • insulti e minacce * rivolti 
contro di hii la impressionante se­
rie di fatti documentati dall'Oppo­
sizione. 

I Elogio dei padroni 

L'oratore -fa quindi una difesa del­
la «aziona conciliativa» che il gover­
no avrebbe svolto nonostante che lo 
ne conciliativa » che il governo a-
vrebbe svolto nonostante che lo 
sciopero « fosse stato preparato da 
lunghi mesi con chiari intenti po­
l ìt ici». « I datori di lavoro hanno 
diritto di agire per far fallire lo 
sciopero — prosegue il Ministro — 
« lo Stato ha U dovere di proteg­
gere questo diritto soprattutto 
quando, come nel caso in discus­
sione, era in pericolo il raccolto *. 

Ed ecco come si svolse la gran­
de lotta dei braccianti secondo l'o­
ratore. L'astensione del lavoro si 
sarebbe avuta solo In Lombardia, 
in Emilia, nel Grossetano, e in due 
Provincie della Puglia. Si svolsero 
• episodi di violenza >: agricoltori 
furono minacciati, uomini masche­
rati spararono sui crumiri, in una 
cascina andò perduto del verde­
rame per 40 mila lira, una treb­
biatrice fu rovesciata, la linea te­
lefonica di un agricoltore... Que­
sta insignificante elencazione che 
Ignora con intenzione i cinque brac­
cianti assassinati dalla Polizia e le 
centinaia di feriti, suscita aspre e 
violente reazioni a sinistra. Negli 
stessi fiacchissimi e rarissimi ap­
plausi de.la maggioranza è eviden­
te la disillusione e 11 disagio per 
lo sciagurato discorso del Mini-
atro, il quale, poco dopo, si vanta 
di aver mandato un telegramma ai 
prefetti ingiungendo di pioibire 
agli agrari di formare squadre ar­
mate. Sceiba dice di aver mostrato 
quel telegramma al compagno Di 
Vittorio ma non aggiunge che i 
suol prefetti, quando furono loro 
segnalate le squadre armate e in 
particolare quella di 1500 crumiri 
• NOsèdole, non mossero un dito. 
Nessun provvedimento il Ministro 
ha preso contro questi prefetti, nes­
suna molestia, comunque, fu data 
ai fuorilegge. 

NeMun fatto 

• Ci sono stati — ammette final­
mente Sceiba — degli ufficiali e 
degli agenti che hanno ecceduto-
Ma via, sono uomini anche loro! 
Dopo tante violenze!-. ». Ma l'Op­
posizione • vuole incriminare il mo­
rale delle forze dell'ordine» quan­
do rammenta loro l'art. 28 della 
Costituzione che li fa individual­
mente responsabili di ogni loro 
azione. 

« Noi — conclude il Ministro — 
continueremo su questa strada si­
curi che il Paese ci sarà grato». 
In tutto il suo discorso Sceiba non 
ha fatto un solo riferimento a nes­
suno degli episodi denunciati ve­
nerdì scorso dall'Opposizione e non 
ne ha mentito nessuno. 

Replicano ora i senatori che sul­
lo sciopero bracciantile avevano 
presentato delle Interrogazioni. Il 
compagno Flecchia porta al Senato 
nuovi episodi di violenza: donne e 
operai bastonati dalla Polizia a 
Torre di Morto, Jesolo. Cavazzere, 
Cona e Concordia (Venezia); infra-
rioni alle misure stabilite dal lodo 
De Gasperl per la ripartizione dei 
prodotti, da parte di agrari che so­
no stati addirittura aiutati dai ca­
rabinieri in questa aperta violazio­
ne della legge: tutto ciò, natural­
mente, in queua provincia di Ve­
nezia in cui secondo Sceiba non ci 
sarebbe stato lo sciopero. 

Zanardi (P.S.LJ.) chiede a D* 
Gasperi di sostituire Sceiba, che è 
• controproducente • con La Pira, 
e Afacrellt (P.R.L) avverte che • la 
forza dello Stato è Inutile se non 
si fanno riforme sociali*. Genco 
<D. C ) invece è soddisfatto della 
risposta del Ministro. 

Dovrebbero ora replicare gli in­
terpellanti, ma data l'ora tarda si 
decide di rinviare 11 proseguimento 
della discussione alla netta. 

alle 16,30 con un vivacissimo inci­
dente provocato dal d. e. Romano 
il quale ingiuria volgarmente il 
sen. Lussu per aver questi tfTer-
mato in mattinata che alcuni ma­
gistrati sono indegni di rivestire 
la toga. Lustu gli risponde per le 
rime fra vivaci scambi di invettive 
fra destra e sinistra. 

Dopo la commossa commemora­
zione fatta da rappresentanti di tut­
ti i gruppi, dell'on. Enrico Presutti, 
deceduto in questi giorni a Roma, 
si vota per la nomina dei delegati 
dei partiti governativi a[ « Consi­
glio Europeo ». L'Opposizione si 
astiene dal voto. 

E' stata quindi approvata, dopo 
una discussione laboriosa, una leg­
ge che delega il presidente del.a 
repubblica alla concessione della 
amnistia e del condono per rea­
ti annonari previsti dall'iniquo de­
creto legge 22 aprile 1943 n. 245. 

Alle 18 11 Presidente ha dato la 
parola al compagno SERENI sulla 
ratifica del Patto Atlantico. « E* con 
un senso di fastidio — ha iniziato 
l'oratore — che la maggioranza 
partecipa a questo dibattito; e non 
si tratta questa volta solo del fa­
stidio che la maggioranza, dono il 
18 aprile ha dimostrato per ogni 
dibattito democratico con l'opposi­
zione e col Paese. Il vostro fastidio 
ha questa volta delle radici più 
profonde e. se volete, più sincere. 
più intrinseche alla materia stessa 
del t'ibattito ». 
• Il compagno Sereni ha illustrato 

qui le tre fasi per le quali la pre­
parazione del patto dj guerra è 
passata. La prima fase è stata quel­
la dell'infatuazione economica per 
la potenza del capitalismo statuni­
tense. E' stata la fase delle soeran-
ze miracolistiche nel Piano Mar­
shall. la fase del ricatto della fame. 

I contrasti interni 
nel campo imperialista 

La seconda fase, ha soggiunto il 
compagno Sereni, è stata quella 
dell'infatuazione per la potenza mi­
litare de°li Stati Uniti, l'infatua­
zione per la bomba atomica, la fa­
se del ricatto della paura, nella 
quale apertamente l'imperialismo 
americano ha posto il problema del­
la sua egemonia militare nel mondo 
imperialistico. Dopo aver illustrato 
l'accompagnamento ideologico di 
questa fase da parte degli ideologhi 
prezzolati della terza forza è del 
cosmopolitismo, destinato a xnasche-

la impossibilità di far fronte ai 
nuovi contrrsti che la crisi fa affio­
rare ormai apertamente nel mondo 
dell'imperialismo. La realtà è che 
al pericolo di guerra contro l'Unio­
ne Sovietica si vengono ad aggiun­
gere nel campo imperialista le pro­
spettive di acutizzati contrasti in­
terni sul terreno economico, finan­
ziario, politico e si sa che su que­
sta strada si può giungere anche e 
conflitti di natura militari. Non 
ignoriamo che voi cercherete an­
cora e sempre di risolvere questi 

rare l ' e g e m o ^ americana e l'ab- contrasti sulla linea fondamentale 
bandono della causa della nostra Jn- j dell'aggressione contro l'Unione So-
^ .. .• i . M ~ y i e t j c a > j ^ q ^ ^ n o n toglie nul­

la alla realtà di tali contrasti, non 
toglie che per la lotta intorno a 
questi contrasti il Patto da voi fir­
mato si mostra per voi stessi ina­
deguato alla nuova situazione ». 

«jsf 3 •**••» a^B%jaasjsjj 

d;pendenza nazionale, il compagno 
Sereni ha detto: 

«La terza fase, quella che oggi 
sj è aperta, è qualitativamente, so­
stanzialmente diversa dalle due pri­
me. Nelle due prime fasi, in forma 
economica pfima, in forma militare 
aperta poi, l'alternativa che si po­
neva nella lotta politica di fronte 
a voi, di fronte a noi era quella 
dell'accettazions o meno dell'ege­
monia dei gruppi impcrialistici ame­
ricani In funzione di una lotta con­
tro le forze avanzate della demo­
crazia, del socialismo, della pace. 
Questo problema resta, senza dub­
bio, all'ordine del giorno, ma i ter-
mnl di questo problema si pongo­
no. nella situazione attuale, in con­
dizioni nuove. 

Il fatto nuovo, che « intervenuto 
a mutare, in questa terza fase, le 
condizioni obiettive in cui i termi­
ni del problema politico si pongo­
no, è quello dell'avanzarsi della 
crisi economica mondiale. Il com­
pagno Sereni illustra qui le ragio­
ni profonde ed ineluttabili della 
crisi del mondo capitalistico, com­
batte le illusioni che, come nella 
crisi del 1920, come nella crisi del 
1929, ancor più oggi seguitano a 
nutrire gli economisti e gli uomini 
politici borghesi sulla capacità del 
capitalismo di eliminare gli effetti 
della crisi, che solo in una società 
socialista può essere eliminata, con 
la eliminazione delle contraddizio­
ni Interne dell'imperialismo. La 
realtà è che per ritardare le crisi 
economiche il mondo dell'imperia 
lismo non ha saputo trovare finora 
altra via che quella di Hitler e 
di Mussolini, quella della prepara 
zione deHa guerra; e su questa via 
si sono messi i gruppi dominanti 
dell'imperialismo americano. Ma 
questo non significa che voi pos 
siate seguire oggi questa via. e que­
sto non significa che noi assistere­
mo da spettatori impassibili o stu­
pidamente soddisfatti ai dolori alle 
difficoltà, alle aggravate sofferenze 
che con la crisi il capitalismo pre­
para ai lavoratori. Non vi illudete 
in proposito, ha detto il compagno 
Sereni. 

Procedere del la crisi 

Noi sappiamo che il procedere 
della crisi provocherà un aggrava­
mento delle vostre intenzioni ag­
gressive contro l'Unione Sovietica: 
sappiamo che voi cercherete di ri­
solvere ancora una volta i contrasti 
interni del campo imperialistico a 
spese di quei paesi che si sono sot­
tra tti alla sfera d'influenza del­
l'imperialismo. Ma resta il fatto 
che la crisi fin d'ora porta ad una 
acutizzazione di tutti i contrasti 
Interni del mondo imperialista, ed 
è questa acutizzazione che muta 
oTofondamente le condizioni obiet­
tive in cui i termini del problema 
politico si pongono in questa terza 
fase della preparazione del vostro 
patto di guerra. Per questo voi 
stessi provate questo fastidio per 
un dibattito su di un patto che, 
prima ancora che voi Io ratifichia­
te, si dimostra inadeguato ai nuovi 
contrasti, alle nuove intenzioni ag­
gressive dei gruppi imperialistici. 
Il compagno Sereni si sofferma qui 
particolarmente a mostrare come 
l'articolo 3 dei Patto, in cui si parla 
della collaborazione economica tra 
le potenze partecipanti, suoni Irri­
sione alla reati già attuale dei con­
trasti economici e finanziari e pò 
litici fra l'imperialismo americano 
e quello inglese, fra i paesi del Be 
nelux, a proposito dell'unione do­
ganale italo-francesse ecc. 

• La realtà è che con la vostra 
politica, col vostro Patto, voi avete 
posto n ta l la dal punto di vista eco-
sjoavlco, dlpksnatk» • militare, nel-

Contratti interni 
Il compagno Sereni mostra qui 

come, di fronte all'acutizzarsi dei 
contrasti Interni nel mondo impe­
rialistico, il blocco antisovietico 
sia in Italia portato ad irridere alle 
sue camuffature federalistiche, ma 
come invece le esigenze unitarie 
oggi siano riaffermate a proprio 
conto, in forme nuove, da uomini 
semplici che credono alla frater­
nità fra 1 popoli in uh mondo so­
cialista ». I vostri contrasti interni 
— ha detto 11 compagno Sereni — 
11 loro acutizzarsi, vi portano a far-

forzare le tendenze aggressive con­
tro il Paese del socialismo; ma noi, 
le forze del lavoro e della pace nel 
mondo intiero, vi impediremo d; 
seguire questa via. 

Con l'atteggiamento del gover­
no e della maggioranza parlamen­
tare nella preparazione di questo 
Patto, voi avete falsato il giuo­
co della democrazia parlamentare, 
avete cercato di screditare il re­
gime psrlamentare, avete isolato il 
potere esecutivo, lo avete contrap­
posto al popolo. Cento anni fa, nel 
suo « 18 Brumaio », Carlo Marx 
scriveva, a proposito del piccolo 
Napoleone: « la lotta sembra dun­
que essersi calmata perchè tutte le 
classi egualmente impotenti e mu­
te, si inginocchiano davanti ai cal­
ci dei fucili. Ma la rivoluzione va 
fino al fondo delle cose. Sta an­
cora . attraversando 11 purgatorio. 
Fino al 2 dicembre non ha condot­
to a termine che la prima metà 
della sua preparazione: ora sta per 
compiere l'altra metà- Prima ha 
elaborato a perfezione il potere 
parlamentare per poterlo rovescia­
re. Ora che ha raggiunto questo 
risultato, esso spinge alla perfe­
zione il potere esecutivo, lo ridu­
ce alla sua espressione più pura, 
lo isola, si leva di fronte ad esso 
come l'unico ostacolo per concen­
trare contro di esso tutte le sue 
forze di distruzione ». Ma il popo­
lo italiano ha dimostrato di non 
essere impotente e muto, e non si 
inginocchia davanti alle camionet­
te della Celere. E può davvero va­
lere allora per voi l'ammonimento 
col quale Marx concludeva il suo 
discorso sulla forza-della rivoluaio*» 
ne,- di cui forse anche voi siete gli 
\trumenti inconsci e che è comun 
que una forza più grande di voi: 
« Ma quando la rivoluzione avrà 
condotto a termine lì suo lavoro 
preparatorio, l'Europa allora balze­
rà dal suo seggio e griderà: "Ben 
scavato, vecchia talpa!". E sarà 
— termina l'oratore fra vivi ap­
plausi — un'Europa, un'Italia, un 
mondo unito nel socialismo ». 

Ultimo è il d.c. SACCO. 
Dopo Sereni prende la parola il 

senatore DELLA SETA (repubbli­
cato indipendente) il quale denun­
cia il carattere del Patto Atlantico 
ricordando le parole del Marescial­
lo Montgomery: « Siamo in guerra 
contro la religione del comunismo ». 

Dopo aver ammonito la maggio­
ranza a non farsi illusioni sulla 
possibilità che la guerra possa mal 
abbattere il comunismo Della Seta 

ha concluso affermando che l'Ita-
ia dei lavoratori saprà dire il suo 

«no » a chi vorrà trascinarla in 
nuove disastrose avventure. 

La seduta notturna 

La seduta notturna si apre alle 
22. Ha sùbito la parola 11 compa­
gno socialista MANCINELLI. 

Sceiba non ho smentito — nota 
l'oratore — che l'agrario Patrigna-
ni, di Bolognina di Crevalcore, du­
rante lo sciopero si aggirasse in 
compagnia di scherani armati, i 
quali giunsero ad indicare fi dito 
alla Celere i cittadini da bastona­
re e a perquisire, aiutati dai cara­
binieri, gli abitanti del luogo. Che 
è stato fatto contro il Patrignani? 
Che dice Sceiba? Come hanno ob­
bedito i suoi prefetti al famoso te­
legramma mostrato a Di Vittorio? 

(con Una a la 4.a par., 3.a colonna) 

NUOVA OFFESA ALL'ANTIFASCISMO ! 

Gli assassini di Amendola 
amnistiati dalla Corte di Perugia ! 

Indignazione j>er la scandalosa sentenza con la quale 
il regime democristiano dà l'impunità a Carlo Scorza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 27. — Perseverando 

nella sua tradizione di mettere in 
libertà i criminali fascisti, la Cor­
te d'Assise di Perugia, presieduta 
dal Jott. Vallerani, ha assolto sta­
sera, dopo averli riconosciuti col­
pevoli di omicidio preterintenzio­
nale, l mandanti ed i sicari del vile 
assassinio o'i Giovanni Amendola, 
applicando nei loro confronti la) 
amnistia per i reati politici. 

In tal modo il criminale Carlo 
Scorza potrebbe, se ne avesse il 
coraggio, lìberamente tornare a cir­
colare nel paese, mentre gli assas­
sini del deputato antifascista già 
condannati a 23 anni di reclusione 
dalla Corte di Assise di Pistoia 
vengono questa sera 6tessa rimes­
si in libertà. 

E* questa di oggi l'ennesima e 
sempre più grave prova della de­
generazione della giustizia nel re­
gime clericale, che appare con an­
cor maggiore evidenza dopo che, 
pioprio in questo processo, la Par-É 
te Civile aveva dimostrato nel mo­
do più lampante quello che del re-1 

sto era a conoscenza di tutti: la 
premeditazione e la volontà di uc­

cidere da parte del criminali lm- la premeditazione depone ancora 
putati 

Stamane, con una chiara e docu­
mentata arringa, l'avvocato Sini-
boldo Tino aveva ricordato il rin­
crudimento della reazione fascista 
dopo In dichiarazione dell'Aventino. 

A piova concreta della tesi dei-

Giovanni Amendola 

IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Il lavoro nello fabbriche 
e nelle organizioiioni di massa 

Gli interventi dei compagni Longo, Sereni, E. Berlinguer. Roveda e Roasio 

Per tutta la giornata di'martedì 
e ancora nella mattinata e nel, po­
meriggio di ieri si è sviluppata, al 
Comitato Centrale del P.C.I., la di­
scussione sulla relazione del com­
pagno Secchia riguardante l'inqua­
dramento del Partito e delle or­
ganizzazioni di massa. Diamo un 
breve cenno degli argomenti tratta­
ti dagli oratori che sono inter­
venuti nella prima giornata. 

La relazione di Secchia aveva po­
sto fortemente l'accento sul lavoro 
del Partito nelle fabbriche e sulla 
stiuazione esistente nei principali 
centri industriali. Quasi tutti i 
compagni ohe hanno partecipato 
alla discussione hanno toccato que­
sto punto; esso è stato l'argomento 
su cui si sono largamente soffermati 
i compagni ROASIO e ROVEDA 
della Direzione del Partito e i com­
pagni CACCIAPUOTI. SANTHIA', 
PESSL VAIA, BRAMBILLA, PA­
RODI, e BARDINI. ROASIO ha 
sviluppato un largo esame delle 
lotte combattute e da combattere, 
che rimangono l'elemento decisivo 

NUOVO COLPO ALLE ILLUSIONI SULI/E.R.P. 

Frattura tra i paesi marshallizzati 
per l'inattesa richiesta britannica 
Londra chiede il 40 per cento degli sttnxiamenti per il '49 • Il Go-
terno italiano, costretto a prendere posizione, dichiara che si opporrà 

La crisi d«t rapporti economici In 
seno alla coallclons occidentale ha 
raggiunto, per la seconda volta In 
meno di un mese, una punta astai 
elevata: et tratta questa volta della 
richiesta Inglese m ottenere aiuti 
supplementari per circa 800 milioni 
di dollari per 11 prossimo esercizio 
finanziarlo del Plano Marshall. 

La domanda britannica ha avuto 
l'effetto di un colpo ai fulmine tra 
le nazioni marsnalllzzate. soprattut­
to in relazione al fatto che gli stan­
ziamenti. in un primo tempo propo­
sti dal governo americano, saranno 
molto probabilmente ridotti dal Con­
gresso. Qualora la richiesta Inglese 
venisse accettata, la Gran Bretagna 
otterrebbe circa 11 40 per cento de­
gli «a iut i»» americani complessivi 
e gli altri paesi marshallizzati dovreb­
bero pertanto rinunciare ad una gros­
sa porzione delle proprie quote. 

La gravità di tale prospettiva per 
1 paesi che, avendo legato completa­
mente la propria economia alla strut­
tura pur vacillante del Plano Mar­
shall. sono oggi Incapaci di trovare 
soluzioni economiche al di fuori dei 
« sussidi % americani, si è ripercossa 
ieri nella riunione del CIR. il quale 
ha dovuto constatare che 1» decur­
tazione che Terrebbe apportata agli 
stanziamenti del Plano per lltalia 
in seguito alla nuova richiesta In­
glese sarebbe nella misura di circa 
900 milioni. 11 che porterebbe la quo­
ta a soli 390 milioni di dollari. 

« Questa minaccia — dice 11 corau-
— è stata ampiamente discus­

sa «al Ministri del c i * t quali han­
no pesto In rilievo come, ora l'OECE 
• 1HBCA decidessero in tal senso. 11 
programma di rtcostruslstieì italiano 
nel quadro dell'OU» aumaWxi. ne] 
tno secondo anno di attnaalone. una 
battuta di arresto che potrebbe ave­
re gravi ripercussioni sul raggiungi­
mento degù obiettivi final! del pro­
gramma di ricostruzione. Una così 
drastica riduzione degli aiuti EUP 
sultana, si è fatto rilevare — che 

verrebbe dopo la revisione del pro­
gramma 1949-50 fatta a seguito delle 
raccomandazioni dell'ECA di ridurre 
al minimo le Importazioni in dollari 
— avrebbe notevoli ripercussioni cir­
ca l'attuazione del programma di In­
vestimenti. di emigrazione e di assi­
stenza tecnica dovendo riservare l'u­
tilizzo dei fondi ERF alle importazio­
ni di materie prime e di generi di 
prima necessità a tutto danno della 
programmata importazione di attrez­
zature ». 

« Su tali basi 1 Ministri hanno for­
mulato le istruzioni alla nostra dele­
gazione per sostenere 11 punto di vi­
sta italiano nel corso della riunione 
che 11 Consiglio dellOECE terra a 
giorni sull'argomento ». 

E* questa la prima volta che il 
governo italiano — solitamente così 
e cauto » nel prendere posizione 
quando si tratti di contraddire gli 
Interessi di qualche paese marshal-
llzzato o degli Stati Uniti — rivela 
all'opinione pubblica la situazione 
reale. E" un sintomo della profondi­
tà della crisi non solo del plano 
Marshall ma dell'Inter? struttura eco­
nomica occidentale: la «solidarietà 
atlantica • sfuma di fronte al bara­
tro del fallimento. 

TI governo italiano non è 11 solo 
infatti a nutrire gravi pTeoecupaalo-
nl: un funzionarlo francese ha di­
chiarato che «la richiesta inglese 
potrebbe demolire dalie fondamenta 
Unterò Plano Marshall » e la previ­
sione non è certo eccessiva 

In quasi tutti gli ambienti politi­
ci dell'Europa occidentale si mette 
poi in rilievo che il senso vero della 
richiesta britannica è che l'Inghil­
terra sta tentando di sfruttare gli al­
tri paesi dell'ERP.per risolvere la 
crisi della sterlina. L'ufficioso france­
se Ix Monde scriveva ieri che « l'Eu­
ropa continentale dovrebbe essere 
chiamata a pagare gli errori' com­
messi dal governo laburista britan­
nico » • continuava affermando che 
« è ancora una volta nseassarlo bus­
sare alia porta di Washington* ma 

un gesto slmile equivarrebbe a con­
fessare Il fallimento dell'economia 
laburista, e significherebbe altresì 
che l'OECE e il Piano Marshall non 
sono stati capaci di raggiungere I 
loro obiettivi ». 

D'altra parte non sembra che certi 
ambienti di Washington siano com­
pletamente contrari alla richiesta di 
Londra: sembra anzi che nei colloqui 
tra Snyder e crlpps. alcune settima­
ne fa, il compromesso raggiunto Fa­
rebbe stato appunto questo: svalu­
tazione della sterlina contro un au­
mento considerevole dei crediti Mar­
shall all'Inghilterra. 

e che daranno la possibilità di un 
sempre migliore inquadramento del 
Partito nella città e nelle campa­
gne. Cacciapuoti ha fatto un qua­
dro della situazione napoletana e 
ha sottolineato la necessità di con­
centrare l'attività della Federazio­
ne nelle officine; ciò che permette­
rà di creare nuovi quadri prole­
tari, i quali daranno impulso an­
che a tutti gli altri aspetti del la­
voro del Partito. Santhià ha esa­
minato la situazione nelle fabbri­
che torinesi. Brambilla e Vaia quel­
la della zona industriale di Milano. 

La letta in Toscana 
Vaia si è espresso in favore del 
rafforzamento dei Comitati di fab­
brica, dando ad essi maggiori pos­
sibilità di Iniziativa politica: se­
condo Vaia in alcuni grandissimi 
complessi industriali è necessario 
costituire più di un Comitato di 
fabbrica per poter dirigere effet­
tivamente il lavoro. 

La lotta delle masse proletarie 
genovesi e dei lavoratori liguri in 
generale è stata esaminata dal com­
pagno Pessi. il quale ha sottoli­
neato la combattività dimostrata da 
essi e i successi ottenuti in Liguria 
nella campagna per la pace. Pes­
si ha sottolineato l'opportunità di 
una organizzazione più decentrata e 
capillare sia degli organi di Par­
tito (settori e zone), sia anche de­
gli organismi sindacali (Camere del 
Lavoro periferiche). 

Un esame del funzionamento de­
gli organismi sindacali è stato fatto 
dal compagno Roveda, della Dire­
zione del Partito. Roveda in parti­
colare ha insistito sul carattere col­
legiale, che debbono avere l'atti­
vità e le decisioni delle Commis­
sioni interne, per impedire che l'i­
niziativa e la combattività di e«se 
siano frenate e distorte dagli ele­
menti più arretrati e dai rappre­
sentanti delle organizzazioni sci3-
sioniste. Roveda ha sottolineato an­
che la necessità di organizzare più 
efficacemente le masse disgregale 
dei disoccupati e ha criticato il ri 
tardo e la intempestività di alcune 
decisioni. Sullo stesso tema è in 
tervenuto anche il compagno Pa­
rodi. il quale ha fornito una serie 
di elementi sulla situazione esisten­
te in alcune Camere del Lavoro e 
sindacati di categoria. 

Bardini ha sottolineato i risul­
tati positivi delle battaglie combat­
tute dalla ctosse operaia e dai con­
tadini di Toscana contro il piano 
di smobilitazione e di sfruttamento 

COLPO DI SCENA AL SENATO U.S.A. 

I repubblicani rifiutano 
di appoggiare il riarmo 

WASHINGTON. 27. — Un colpo di 
•cena che dimostra le profonde riser­
ve che suscita negli S. U.. la politica 
di avventura bellicista al governo è 
avvenuto stasera al Senato america­
no. La logge per il PAM (Piano per 
il riarmo europeo) è stata presenta­
ta ieri al Senato dal senatore demo­
cratico Tom Connallv senza l*app>g-
glo del Partito repubblicano. E* que­
sto a primo esso di abbandona della 
• politica bipartita » in un problema 
sostanziale di politica astara 

I dirigenti del'Partito repubblica­
no nel discutere il programma di aiu­
ti militari avevano già masso in chia­
ro coma è noto, che ritenevano e s t 

l ì grappa dei seaatsrl casa*-
alati è ««varata «stasa 
reato, alla ara IM» , a 
Meaaata aall'asla «M 

1.430 milioni di dollari foasero eccel­
sivi. Arthur Vandenberg. autorevo.e 
leader repubblicano, ha Proposto che 
il Congresso approvi subito un pro­
gramma più limitato e che soltanto 
verso 11 prossimo gennaio, lo stesso 
Congres o prenda in esame un pia 
no strategiM preparato dal Consìglio 
per la dlfc^-

L'atteggiamento dei repubblicani 
dà un joipo alle speranaa del governo 
di avere una rapila approvazione del 
plano di riarmo. Questa sperona» era 
stata ribadita oggi da ACbeson nei:a 
sua conferenaa stampa, nella quale 
tuttavia si chiedeva al Senato di rln 
tiare U dibattito 

Intanto l'attuazione delle misure 
previste dal Patto Atlantico è «là in 
corso: 1 membri dell'Alto Comando 
Militare americano partiranno in ae 
nm venerdì diletti In Europa, dove 
discuteranno in merito ai P A M con 
l espi militari dal passi firmatari del 
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del padronato e ha'messo in rilievo 
l'ondata di solidarietà che Si è svi­
luppata in tutta la popolazione ver-
so i lavoratori in lotta. 

Un quadro particolare dell'orga 
nizzazione sindacale contadina e del 
le agitazioni nelle campagne è sta 
to fatto da BosL Egli ha criticato 
la tendenza di molte Camere del 
Lavoro a mettere in secondo piano 
l'organizzazione della Confederter-
ra che è abbandonata sovente alle 
sole sue forze e risorse. Prima di 
tutto, egli ha detto, bisognerà de­
dicare attenzione allo sviluppo del­
la Confederterra nel sud, dove non 
può continuare la situazione in-
diflerenzata attuale, per cui c'è una 
sola Lega che abbraccia tutte le 
categorie contadine, un solo capo-
lega e nemmeno un comitato diret­
tivo. Bosi ha insistito perchè an­
che le organizzazioni di Partito e-
laborino meglio la loro politica con­
tadina e ha criticato lo scarso con­
tributo che a tale elaborazione dan­
no i giornali del Partito. 

Oltre che sui problemi delle or­
ganizzazioni sindacali, la discussio­
ne al Comitato Centrale si è svi­
luppata largamente anche sulle 
questioni delle altre organizzazioni 
di massa, femminili, giovanili e 
cooperativistiche. Su questo punto 
ha preso la parola 11 compagno Lui­
gi Longo, vice-segretario del Par­
tito. 

Parla Longo 
Il compagno Longo esordisce av­

vertendo che limiterà il suo inter­
vento ai problemi del lavoro tra le 
donne, qu«slo importante settore 
cosi particolarmente battuto dal­
l'avversario. 

La situazione del reclutamento 
di Partito nel settore femminile è 
tale da confermare i difetti indi­
cati dal compagno Secchia per il 
Partito in generale. Solo che, qui, 
certi squilibri sono maggiormente 
sensibili; se le donne rappresenta­
no, in generale, un quinto degli 
iscritti al Partito, vi sono 30 Fede­
razioni che hanno superato ie iscrit­
te del '48, 13 sono ancora al di sotto 
de! minimo di Partito e si registra 
una maggiore oscillazione (dal 33 
per cento al 247 per cento rispetto 
a >. iscritte del '48). Ciò significa 
che certe posizioni, in campo fem­
minile, \T«nno curate maggiormen­
te. perchè meno stabili, e richie­
dono dal Partito un maggior lavo­
ro e una maggiore attenzione. 

Questa debolezza va superata in 
particolare nelle fabbriche, avendo 
di vista anche le altre forme di or­
ganizzazione (UDÌ. Sindacato ecc.) 
per raggiungere un obbiettivo di 
grande importanza: rafforzare nel­
le fabbriche il nucleo delle donne 
politicamente attive. Ciò sarà pos­
sìbile ottenere superando non solo 
deficienze organizzative ma anche 
politiche, ossia aumentando il nu­
mero e la qualità di tutte le ini­
ziative (dal campo sindacale a 
quello assistenziale) capaci di inte­
ressare non solo le operaie di fab­
brica ma anche le donne che vivo-
noi intorno alla fabbrica: iniziative 
cioè proprie ad ogni strato sociale. 
Questo orientamento più largo deve 
trovare il suo riflesso organizzativo 
in un rafforzamento, airinterno del­
la fabbrica, delle cellule femminili 
di Partito, del lavoro della Com­
missione consultiva sindacale, dei 
grupp{ de in iDI ecc. affinchè ogni 
organiamo possa, nel suo campo, 
svolgere il massimo di attività. 

Particolare attenzione ha dato il 
compagno Longo al compiti delle 
nostte compaCTie neirUDI. Che co­
sa deve fare TODI di fabbrica? Non 
può certo limitarsi a svolgere una 
attività generica Essa deve svilup­
pare in primo luogo un largo la­
voro di fiancheggiamento delle lot­
te. Bisogni che ri frecia temro. i n 
che nella fabbrica, dell'esperie!*» 
offerta dallo sciopero dei 
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il fatto — dimostrato dall'avv. Tino 
— che gli aggressori, pur non a-
vendo ueato armi da fuoco, per 
non aggravare le proprie respon­
sabilità, usarono a'ei robusti basto­
ni appuntiti, che possono essere con­
siderati arma omicida alla pari di 
qualsiasi altra. 

Col proposito di dimostrare la 
preterintenzionalità dell'omicidio 
stamane l'ultimo offensore, l'avvo­
cato democristiano Toffanin ave­
va sostenuto le tesi più palesemen­
te assurde e denigratorie dell'anti-
fasciamo. Secondo il difensore si 
trattò soltanto di un < ferimento 
banalissimo, falsificato dal certifi­
cato del dott. Toscano 11 quale, 
per essere antifascista fu fazioso ». 

In quanto a Scorza, l'avv. Tof­
fanin ha escluso assolutamente la 
sua colpevolezza e la sua purché 
minima partecipazione al delitto. 
Scorza, secondo la definizione del­
l'avvocato, è un « uomo che ha com­
battuto per il 6uo paese, mite e 
pacifico ed odiato persino da Mus­
solini che a Salò voleva veder moz­
zato la sua testa». 

Questo è il più importante e ori­
ginale argomento usato dall'ultimo 
avvocato o'ella difesa, che non si 
è peritato di fare nell'aula della 
Corte di Perugia questa mattina 
la più ripugnante apologia dei ge­
rarchi fascisti definendo Mussoli­
ne < un uomo che ha avuto il colo 
torto di lasciar fare agli altri », 
Federzonl « un'anima canaida e no­
bile che ha ben meritato dalla Pa­
tria » e il regime fascista « un re­
gime tutt'altro che sanguinario > e 
dichiarando per contro con osten­
tazione senza che ciò fosse neces­
sario, che « Togliatti è 11 suo ne­
mico numero uno ». 

La Corte ha fatto tesoro, come 
abbiamo visto, di questi ripugnan­
ti argomenti. 

RENZO CARNEVALI 
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Insulto all'Italia 
La sentenza della Corte di Pe­

rugia è forse la più grave fra le 
tante che in questi anni sciagura- > 
ti di regime democristiano hanno 
colpito dolorosamente e offeso in 
modo incancellabile la coscienza 
del popolo italiano. Non vi è bi­
sogno di rievocare qui la tragedia 
e la passione di Giovanni Amen­
dola tanto esse sono vive nella me­
moria e più ancora nel sentimen­
to popolare: il nome di Giovanni 
Amendola per le vecchi* genera­
zioni come per i giovanissimi, fu 
ed i una fra le immagini più care 
di una lotta gloriosa, di una di­
gnità umana che non si piega, di 
una speranza intrepida nella liber­
tà che sa giungere sino al sacrifi­
cio estremo. Intorno a quel nome, 
al di l^ delle differenti posizioni 
politiche, gli italiani ci ritrovava­
no assieme e si univano. Con 
Granisci, con Rosselli, con Matteot­
ti, negli anni oscuri e nei momen~ 
ti della lotta più aspra, il nome e 
la memoria di Amendola, tutti lo 
ricordiamo, fu una bandiera. E ne­
gli anni oscuri e nei momenti della 
lotta più aspra sognammo un'Ita­
lia che rendesse onore e gloria ad 
Amendola, a Gramsci, a Matteotti, 
ife Rosselli. Perciò offendere quella 
memoria e quel nome è colpire nel 
profondo la dignità e le migliori 
speranze del popolo italiano. 

Eppure questo si è compiuto. La 
penna esita a scriverlo: gli assas­
sini di Amendola sono stati salvati, 
Carlo Scorza, per decisione dei giu­
dici di Perugia, può tornare a cir­
colare Ubero in quetta paterna Ita­
lia in tonaca nera e stringer la ma­
no sulle spiagge di Taormina al 
principe Borghese, e a Crisfini, a 
Federzoni, a Roatta e, perchè no, 
ai missini assolti una settimana fa 
dal Tribunale di Roma. Quale idea­
le continuità, quale logica coeren­
za, quale disgraziata, ininterrotta 
catena tra la sentenza che pìaudiva 
ai missini delt'Armir contro Van-
tifatcìsta D'Onofrio e quella che 
mette in libertà gli a tguzzini di 
Amendola, tra la scarcerazione di 
Borghese e ta riabilitazione di 
Roatta, tra le porte spalancate agli 
scellerati responsabili della tiran­
nia e dello disfatta e le carceri per 
l partigiani! 

Non vengano a storcere il muto 
i gazzettieri clericali. Le responsa­
bilità di questa catena non sono 
«olfanfo dei giudici. Esse itanno 
scritte a lettere nere nell'articolo 
pubblicato ieri dal giornate ufficiale 
della Democrazia Cristiana, in col 
si rivendicava cinicamente alla cen­
trale propogandlstica di quel par­
tito l'ignominia - della • campagna 
centro rantifascista D'Onofrio. Poi­
ché essi stessi lo dicono, baslerè 
d'ora innanzi segnarli a dito: sono 
essi i banditori del clima nero, da 
cui d viene la notizia del salvatag­
gio degli astesrini • di Giovanni 
Amendola! fi popolo italiano offeso 
ieri a Perugie sa chi lo colpisce e 
tQ proroca. 

Si Ieri esso più intrepido nella 
lotta per la Hbertd, contro il ten­
tativo di rinascita di un regime 
tirannico. Onore a Giovanni Amen­
dola, la cai memoria subisce oggi 
un oltraggio! Onore ai Martiri che 
caddero per un'Italia nuova, la 
ovale pure si realizzerà malgrado 
le sentenze di Perugia e di Roma! 

Ai figli di Amendola, e prima di 
lutto al caro compagno Giorgio, 
giunga l'espressione dello edegno 
dei democratici del nostro Peese 
A quelli fra i giudici s gli avvoca­
li che nella Corte di Perugia si so­
no battati perché ad Amendola si 
rendete» giustizia giunga il Ttaava-

ento degli antifascisti itaUemi,, 
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